
 

 

REGISTRAZIONE 

 

La partecipazione al convegno è gratuita. 

 

L'ingresso è libero, previa registrazione 

all'indirizzo: 

 

http://old.ui.torino.it/questionario/95.htm 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

Per informazioni: 

Servizio Ambiente 

(tel. 011/5718.452, ambiente@ui.torino.it) 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

INFORMAZIONI LOGISTICHE 

 

Luogo dell’evento:  

Unione Industriale Torino 

 

Via Manfredo Fanti,17  

10128 Torino 

 

Per informazioni su come raggiungere il 

luogo dell’evento visitare il sito web UI 

Torino : 

 

http://old.ui.torino.it/nn-dove/default.htm 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 
 

"Conflict Minerals:  

 
le imprese europee tra 

le ricadute della 

normativa 
statunitense  

ed il prossimo 

Regolamento europeo" 
 
 
 

Giovedì 10 luglio 2014 

 

orario 14,30 – 17,30 
 

 

 

 

 

Centro Congressi  

Unione Industriale Torino 

Via Manfredo Fanti, 17  

Torino 

 

http://old.ui.torino.it/questionario/95.htm
mailto:ambiente@ui.torino.it
http://old.ui.torino.it/nn-dove/default.htm


 

 

 

Il 22 agosto 2012 la Securities and 

Exchange Commission (SEC), l’ente 

statunitense corrispondente alla nostra 

Consob, ha pubblicato le disposizioni 

attuative 

(http://www.sec.gov/rules/final/2012/34-

67716.pdf)  

per l’applicazione della Sezione 1502 del 

Dodd-Frank Act, relativa ai “Conflict 

Minerals”, ossia taluni minerali utilizzati 

per finanziare conflitti nella Repubblica 

Democratica del Congo e zone limitrofe.  

 

Tali minerali comprendono la columbite-

tantalite (coltan), la cassiterite, l’oro e la 

wolframite, nonché i metalli derivati: 

tantalio, stagno, oro e tungsteno.  

Obiettivo di questa regolamentazione è 

aumentare la trasparenza della catena di 

fornitura di questi minerali al fine di 

prevenire ulteriori finanziamenti di tali 

conflitti.  

 

 
 

PROGRAMMA  

Introduzione alla problematica dei Conflict 

Minerals  
 

M. Sabetta – Unione Industriale Torino  

 

La bozza di regolamento europeo nel contesto 

delle pratiche internazionali e le attività del MiSE 

nella sensibilizzazione delle imprese  
 

M.B. Francesconi – Ministero Sviluppo Economico, 

Dir. Gen. Politica Industriale, Div. XI Politiche 

Settori industriali del Made in Italy  

 

Attività di Federorafi in tema di Conflict 

Minerals: sensibilizzazione e ricadute sulle PMI 

nel comparto Orafo  
 

S. De Pascale – Federorafi 

 

Testimonianze ed esperienze delle imprese:  

 

I Conflict Minerals ed il mondo Automotive: 

applicazione del Dodd-Frank Act e confronto con 

la bozza di Regolamento europeo  
 

C. Berruti, S. Avataneo – Centro Ricerche Fiat  

 

Impatto del DFA sugli adempimenti contrattuali 

di una azienda UE  
 

V. Romanò – Gruppo Bitron  

 

Processi e progetti aziendali sul tema dei Conflict 

Minerals  
 

E. Rizzuto – Bulgari 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel corso dell'evento verrà analizzata la 

bozza di regolamento europeo che fa 

propri molti concetti e principi della 

normativa statunitense e si metteranno a 

confronto le esperienze maturate da 

aziende  

appartenenti ai settori Automotive, 

Elettronico-elettrotecnico, Orafo 

 

che hanno già affrontato tale 

regolamentazione 
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